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Un alto numero di cittadini che praticano sport o fanno attività fisica, una quantità ragguardevole di associazioni sportive, 

centinaia di volontari impegnati nei molteplici eventi sportivi che Pisa ospita, costituiscono lôhumus in cui maturano risultati 

e traguardi. Il Comune favorisce lo sport e lôattivit¨ fisica in tutte le dimensioni in cui si esplicano, ospitando e 

promuovendo le tante manifestazioni che in città si svolgono nel corso di un anno, assicurando la propria vicinanza alle 

associazioni sportive, ma anche con progetti originali e coinvolgenti che mirano a diffondere pressoi la popolazione ï e in 

particolare tra i giovani ï corretti stili di vita in cui il movimento svolge un ruolo fondamentale nella prevenzione di patologie 

ad alto impatto sociale.  

Siamo convinti che lo sport, lo svago, il piacere di muoversi svolgano un ruolo centrale nella società e costituiscano un 

potente fattore di coesione sociale, di crescita civile, di sviluppo della qualità della vita. Comprendiamo dunque la 

responsabilità della candidatura a capitale europea dello sport in tutti i suoi aspetti a la consideriamo non solo un obiettivo 

che illustrerebbe la città, ma anche unôoccasione per consolidare ed estendere un lavoro importante fatto in questo campo 

e un modo per sottolineare la condivisione dei valori più genuini dello sport, lôimpegno, la correttezza, il senso di 

responsabilità, il dialogo.  

Marco Filippeschiï Sindaco di Pisa 
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È davvero una città in movimento la Pisa che avanza, con convinzione e impegno, la propria 

candidatura ad essere capitale europea dello Sport per il 2016. 

Una città impegnata in grandi trasformazione urbane che ne stanno cambiando il volto, sia 

attraverso il recupero e la riqualificazione di importanti asset culturali e monumentali, sia 

attraverso la riallocazione di servizi e funzioni. Questa Pisa ha grande attenzione per lo sport e 

lôattivit¨ fisica: li valuta motori insostituibili della qualità urbana che sta costruendo e fattori 

indispensabili al buon vivere della cittadinanza. Il rapporto di Pisa con lo sport è testimoniato 

da un numero davvero notevole di atlete e atleti che hanno raggiunto traguardi di livello 

nazionale ed internazionale. La squadra di calcio ha sempre militato nelle serie alte del 

professionismo, ma molte altre squadre delle più diverse discipline si sono messe in evidenza, 

dalla pallacanestro alla pallamano, per fare solo alcuni esempi.  



 

 

 
  
  

 

 

 

Fare di Pisa la ñCitt¨ Europea dello Sportò del 2016 significherebbe aumentare quel dinamismo che caratterizza non 

solo il nostro sistema sportivo, ma tutto il tessuto economico e sociale della città e della sua provincia, permettendo ad 

una delle massime espressione, in Italia ed in Europa, della cultura e dellôarte di far conoscere a tutti anche le proprie 

eccellenze sportive e la propria voglia di fare. Che peraltro ben si manifesta nei tantissimi volontari che ogni giorno, 

lontani dalle luci dei riflettori, dedicano tempo e passione allo sport. Quellôimpegno e quella dedizione che, nel 2016, 

Pisa vuole mettere in campo affinché lôanno ñeuropeoò guidi il mondo sportivo del nostro territorio in quella crescita, 

già in atto e costante, verso un modello sportivo contemporaneo e internazionale. Una grande opportunità che la 

nostra città ha i mezzi per cogliere pienamenteò. 
 

Salvatore Sanzo ï Assessore allo Sport Comune di Pisa 

Presidente CONI Toscana 
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ñLôAmministrazione Comunale di Pisa ha avanzato la propria candidatura al titolo di 

ñCitt¨ Europea dello Sportò per lôanno 2016, un riconoscimento che andrebbe a 

premiare una città che, dai suoi campioni più affermati alle società di base, vive lo sport 

con passione, orgoglio e consapevolezza.  

 

La gente di Pisa conosce bene i valori positivi che lo sport promuove: sempre di più le 

Istituzioni (civili e sportive), le Federazioni, gli Enti di Promozione Sportiva, si 

impegnano a fondo affinché lo sport non giochi più un ruolo meramente ludico o 

agonistico, ma vada a toccare molteplici aree e ambiti afferenti la vita sociale di un 

individuo e di una comunità. In questo modo la pratica sportiva, grazie alla sua 

trasversalità e la sua capacità di raggiungere le emozioni e le passioni delle persone, 

può davvero diventare la chiave per una nuova crescita della nostra società, 

sviluppando politiche sociali a favore dei giovani e della scuola, dellôinclusione e 

dellôintegrazione, dellôeducazione e della salute.  



 

 

 
  
  

ñPisa e lo Sport: un connubio che nasce nel passato, si consolida nel presente e vuole 

rafforzarsi e crescere nel futuro. Nasce nel passato, anche quello più lontano, quando 

sullôArno, nelle piazze e nelle vie della città, già in epoca medievale e rinascimentale si 

svolgevano giochi, gare e palii; nel passato più recente quando nasceva lo sport 

moderno e a Pisa troviamo le prime società sportive alcune ancora oggi presenti con una 

storia più che centenaria. E poi i grandi campioni: lôatletica leggera, il calcio, il 

canottaggio, il ciclismo, la lotta, la pallacanestro, la pallavolo, il pugilato, la scherma 

erano le discipline che ne sfornavano il maggior numero. 

Oggi, a fianco delle attività tradizionali delle Federazioni Sportive, troviamo lôimpegno 

delle Discipline Sportive Associate, degli Enti di Promozione, delle Associazioni 

Benemerite con un impegno a 360° tanto che oggi a Pisa lo sport è competizione ma 

anche sociale, salute, cultura, integrazione, rispetto delle regole e degli altri; un connubio 

che una Università con 50.000 studenti e un Corso di Scienze Motorie con docenti di 

grande prestigio certamente contribuiscono a rendere sempre più solido. 
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Un connubio ñPisa e lo Sportò che tutti a Pisa vogliono che nel futuro si rafforzi e che cresca. E un riconoscimento di 

eccellenza come ñPisa Città Europea dello Sportò ad unôattivit¨ di eccellenza come quella praticata nella città, può 

essere certamente un ulteriore contributoò. 

 

Giuliano Pizzanelliï Delegato Provinciale CONI 
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Sindaco : Marco Filippeschi 

Assessore allo sport : Salvatore Sanzo 

 

 

Gli ultimi dati dellôISTAT (1 gennaio 2014), rilevano una popolazione del Comune di Pisa pari a 89.556 abitanti in 

una superficie globale comunale di 185,27 kmq. Allargando la visione allôintera provincia di Pisa, si arriva ad un 

totale di 420.254 abitanti in 2.448 kmq. 

È possibile anche suddividere gli abitanti del Comune di Pisa per età: 

 

. 
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Età  0-6 7-19 20-39 40-59 Oltre 60 totale 

Abitanti 4.669 8.599 20.386 25.561 29.112 88.627 

Percentuale  5,4% 9,7% 23,1% 28,9% 32,9% 100% 



. 
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2.1 La Storia  di  Pisa  

Città di origine etrusca, Pisa entra nell'orbita politica di Roma e fu base di numerose imprese navali romane 

contro Liguri, Galli e Cartaginesi. Nel 180 a.C. divenne colonia romana e, sotto il consolato di Giulio Cesare, 

ottenne lo status di colonia Julia Obsequens e una maggiore autonomia 

 

Con la caduta dell'impero romano Pisa non subì la decadenza di altre città, grazie alla complessità del suo 

sistema fluviale di allora, che permetteva una facile difesa del territorio, riuscendo anche a sviluppare ed 

ampliare la propria flotta navale. Sotto questo punto di vista, infatti, l'emergere dei Saraceni nel IX secolo 

indusse Pisa ad allestire autonome flotte per contrastare i pirati. E furono tali flotte la garanzia dell'espansione 

della città. Attorno allôanno 1000, infatti, numerose spedizioni contro i pirati, permisero alla città di conquistare 

città, arricchirsi e farsi conoscere oltre i confini nazionali. 

 

La crescita definitiva del potere economico e politico, Pisa la ebbe principalmente con l'acquisizione di 

possedimenti e diritti commerciali verso l'est del Mediterraneo durante il periodo delle Crociate, arrivando 

perfino ad essere interlocutore principale per lôImpero bizantino. 

 

Sul mare, arginata la minaccia saracena nel Mediterraneo occidentale e proiettata verso i mercati dell'oriente, 

Pisa concentrò i propri sforzi nella costruzione di nuovi scali e nel conseguimento di nuovi rapporti diplomatici 

ed economici, usando la forza semplicemente per garantirsi trattati più vantaggiosi o monopoli in antagonismo 

con le città rivali. Tale rivalità si manifestò, in momenti diversi, con tutte le altre repubbliche marinare ma 

particolarmente con Genova. Successivamente alla spedizione delle Baleari, a cui seguì la concessione della 

primazia sulla Sardegna, l'ostilità tra Pisa e Genova si trasformò in guerra.  



. 
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La rivalità con Genova, pur frammentata da periodi di pace, durò oltre 150 anni, e termino con la sconfitta di 

Pisa nella battaglia della Meloria del 1284. Tale sconfitta, unita alla devastazione genovese di Porto Pisano nel 

1290 a seguito di patti non rispettati, conferì un durissimo colpo alla potenza marittima della repubblica. Il colpo 

finale alle gloriose imprese marinare fu poi dato nel 1324 quando gli Aragonesi conquistarono definitivamente e 

completamente gli avamposti pisani in Sardegna.  

 

I possedimenti terrestri durarono ancora alcuni anni, fino al 1406, quando Firenze conquistò la città. 

Il XV secolo è il periodo del dominio fiorentino: iniziano le Signorie. In cambio della possibilità di offrire a Firenze 

uno sbocco sul mare, Pisa ottenne dai Medici e in particolare da Lorenzo il Magnifico, alcune opere di 

manutenzione del territorio e la costruzione di vari edifici pubblici e civili.  

 

Nel 1553 Alessandro de' Medici si proclamò Duca e sotto il suo ducato la città ottenne molti vantaggi: la ripresa 

del commercio, delle industrie e la nascita dellôUniversit¨ degli studi; alcuni miglioramenti si ebbero anche con i 

Lorenesi, particolarmente sotto il granduca Leopoldo I, poi tutto si fermò, fino al risveglio risorgimentale del 

1848. Nel 1860, col Granducato di Toscana, Pisa fu unita per plebiscito al Regno dôItalia. 



. 
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2.2 Pisa : Cultura  e Turismo  

La visita del Centro Storico di Pisa, assoluto gioiello allôinterno della Toscana, parte da Piazza dei Miracoli, 

cuore pulsante della città e luogo ove sono custoditi i monumenti più rappresentativi. Lôitinerario parte dunque 

dalla Torre Pendente, prolungandosi fino al Duomo, al Battistero e al Campo Santo monumentale. Il luogo più 

magico e poetico, e abituale punto di ritrovo per tutti i pisani, è la zona dei Lungarni, splendida vetrina dellôintera 

città.  

 

Torre  pendente  è lôemblema della città di Pisa per la sua particolare 

caratteristica, la pendenza, ed è il monumento più celebre della piazza del 

Duomo. Si pensa che la torre sia stata progettata da Diotisalvi, che nello 

stesso periodo stava costruendo il Battistero. La torre di Pisa è stata proposta 

come una delle sette meraviglie del mondo.  

 

 

 

 

Il Duomo  di santa Maria Assunta di Pisa è lôesempio più significativo dellôarte 

romanica pisana. Lôarchitetto Buscheto, fondendo la tradizione classica ad 

elementi dellôarte normanna, bizantina, paleocristiana e araba, ha dato vita ad 

uno stile originale che ha anticipato il Rinascimento fiorentino. La costruzione 

è iniziata nel 1064, in concomitanza con la costruzione della Basilica di San 

Marco a Venezia. 



. 
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Il Battistero  di  Pisa  è una costruzione che risale al 1153, è opera 

dellôarchitetto Diotisalvi, testimoniato da unôiscrizione su un pilastro interno. 

Molte delle sculture della facciata sono invece state realizzate da Nicola 

Pisano e dal figlio Giovanni. Il Battistero di Pisa è il più grande dôItalia.  

 

Il Campo  Santo  Monumentale  di  Pisa  è inteso come luogo sacro perché i 

Crociati vi portarono la terra santa presa sul monte Golgota, (situato appena 

fuori Gerusalemme). Vi sono seppelliti le persone più illustri della popolazione 

pisana e vi si trovano opere dôarte dellôet¨ Etrusca. 

 

I Lungarni  di  Pisa  luogo importante per il ritrovo dei giovani pisani, è anche 

un importante punto di riferimento per i turisti. Ospitano importanti edifici 

risalenti al medioevo, come palazzi, ponti, torri e chiese, che, trasformati, 

hanno assunto un aspetto rinascimentale senza però nascondere lôossatura 

di impronta medioevale. 

 

Il museo  delle  navi  antiche  è un museo archeologico in corso di 

allestimento. Nel 1998 sono state trovate tracce di antiche imbarcazioni, resti 

di un porto urbano in perfetto stato di conservazione.  

 



Lo Sport a Pisa 
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